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  GAGLIARDI. — Al Ministro della giustizia, al Ministro della salute. — Per sapere – premesso che:

dal 15 al 18 agosto 2019 circa 300 persone, tra dirigenti e militanti del Partito Radicale insieme 
all'osservatorio delle Camere penali italiane, a diversi parlamentari, ai garanti delle persone private 
della libertà, hanno visitato 70 istituti penitenziari in 17 regioni;

al 31 luglio 2019 i detenuti ristretti nelle carceri erano 60.254 per una capienza regolamentare di 
50.480 e il personale di ogni livello ridotto nel suo organico;

dall'inizio dell'anno nelle carceri italiane ci sono stati 29 suicidi;



la delegazione che ha visitato il carcere di Massa il 15 agosto 2019 era composta da: avvocato 
Deborah Cianfanelli, consiglio generale del Partito Radicale, Camera penale La Spezia; Stefano 
Petrella, Partito Radicale; avvocato Raffaella Nardone, Segretaria Camera penale di La Spezia e 
Membro dell'Osservatorio nazionale carcere; Corrado Ceccarelli, Camera penale di Massa, referente 
locale dell'Osservatorio nazionale carcere; Giacomo Gianello, Partito Radicale, onorevole Cosimo 
Ferri, PD;

nel carcere di Massa:

i detenuti presenti sono 233, di cui 90 stranieri, ristretti nei 179 posti regolamentari. I posti non 
disponibili sono 18;

i detenuti lavoranti alle dipendenze dell'amministrazione sono 100; quelli per conto di imprese 
cooperative sono 2;

i detenuti semiliberi sono 6, dei quali 3 lavorano alle dipendenze di datori di lavoro esterni;

i tossicodipendenti sono 87 di cui 15 sono in trattamento metadonico; i detenuti affetti da epatite C 
sono 30, quelli sieropositivi 10 ed i detenuti con patologie di tipo psichiatrico sono 10;

i detenuti con pena definitiva sono 178, mentre quelli in attesa di giudizio sono 31 imputati, 6 
appellanti e 5 ricorrenti;

gli agenti di polizia penitenziaria effettivamente in servizio sono 114 a fronte di una pianta organica 
che ne prevedrebbe 139;

i 18 posti non disponibili riguardano il complesso inaugurato nel 2015, successivamente chiuso;

l'infermeria ad oggi è utilizzata per i casi psichiatrici gravi inviati alla casa di reclusione di Massa da 
altri istituti, in particolare Volterra;

nell'istituto vi è una tessitoria che impiega 30 lavoranti e una sartoria che ne impiega 15. Altri 60 
detenuti lavorano a turni in lavanderia, cucina e a rotazione nelle sezioni, oltre a 4 impiegati nell'orto;

gli agenti di polizia penitenziaria rilevano che, oltre ad essere sotto organico, a causa della carenza di 
personale amministrativo, almeno 10 di loro sono adibiti a mansioni amministrative;

le celle sono prevalentemente occupate da 3 detenuti e la metratura appare al di sotto dei parametri 
stabiliti dalla Corte europea dei diritti dell'uomo (Cedu) con il sistema di custodia aperta;

il reparto infermeria ospita anche i detenuti «nuovi ingressi» e coloro che non possono essere collocati 
nelle altre sezioni per altre ragioni;

i detenuti usciti dal 1° gennaio 2019 al 14 agosto 2019 per fine pena, rimessione in libertà, arresti 
domiciliari (con o senza braccialetto elettronico), espulsione, estradizione, trasferimento ed altro sono 
stati un totale 113 –:

se i Ministri interrogati siano a conoscenza della situazione descritta in premessa;

quali iniziative intendano assumere affinché sia garantito il rispetto del terzo comma dell'articolo 27 
della Costituzione;



quali iniziative intenda adottare il Governo per riportare nella legalità costituzionale il carcere di 
Massa e per porre fine ai trattamenti disumani e degradanti ai quali sono oggigiorno sottoposti i 
detenuti;

quali iniziative di competenza il Governo intenda adottare per fronteggiare la gravissima situazione 
sanitaria;

quali iniziative di competenza si intendano adottare per vigilare affinché venga garantito il diritto alla 
salute dei detenuti, considerata la presenza di un così alto numero di casi psichiatrici e di 
tossicodipendenti;

se sia in funzione nelle carceri il servizio sanitario h24 e in che modo si intenda urgentemente far 
fronte a eventuali gravi emergenze notturne. 
(4-03737)


